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 Premessa 

Come anche specificato nella Relazione metodologica, nel passaggio tra il primo ed il secondo ciclo di 

piano, è stata operata una gerarchizzazione tra le ARS (Aree a Rischio Significativo), e sono state 

individuate APSFR (Aree a Potenziale Rischio Significativo). 

La Regione del Veneto sulla base di criteri che attengono le caratteristiche della dinamica dei 

fenomeni e gli elementi esposti ha individuato tra le ARS di cui alla Relazione 5A del primo piano, la 

APSFR ITN008_ITCAREG05_APSFR_2019_RSCM_FD0001 – Ambito reticolo secondario collinare 

montano. 

La parte di corsi d’acqua appartenenti al Reticolo Secondario Collinare e Montano (RSCM) del bacino 

padano nel territorio della Regione del Veneto ricade integralmente in provincia di Verona ed è 

compresa nei comuni di Malcesine, Brenzone, San Zeno di Montagna, Torri del Benaco, Costermano, 

Garda, Bardolino, Cavaion Veronese, Castelnuovo del Garda e Peschiera.  

La presente relazione, quindi, è una riorganizzazione, per criteri di omogeneizzazione con le relazioni 

delle altre Regioni, ed integrazione di quella già redatta per il primo ciclo da parte degli uffici della 

Regione del Veneto. In particolare l’integrazione riguarda un’area sola ricadente nel comune di San 

Zeno di Montagna e Brenzone a causa di un evento occorso nel luglio del 2017. 

La presente relazione e l’individuazione della pericolosità, degli elementi esposti, del danno, del 

rischio e delle misure di piano sono dovuti, per la Regione del Veneto, alla collaborazione tra 

Direzione Difesa del Suolo e della costa, Unità Operativa Servizi Forestali, Direzione Pianificazione 

Territoriale e Direzione Protezione Civile Sicurezza e Polizia locale. 
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1 Descrizione delle APSFR ricadenti nel territorio della Regione del Veneto 

La APSFR ITN008_ITCAREG05_APSFR_2019_RSCM_FD0001 – Ambito reticolo secondario collinare 

montano è costituita dalle aree allagate ed allagabili ad opera di corsi d’acqua per la maggior parte 

effimeri, che insistono su incisioni vallive che interessano il versante occidentale della catena del 

Baldo e che afferiscono direttamente il Lago di Garda.  

L’idrografia superficiale risente della presenza dei calcari terziari e mesozoici, dei depositi morenici e 

del fenomeno del carsismo, che contemporaneamente depaupera e alimenta l’idrografia superficiale.   

Di conseguenza molte incisioni vallive hanno un tracciato molto breve, che occupa la parte più bassa 

del versante, vicino al lago, e per esse il bacino di alimentazione non è facilmente delimitabile. In 

misura minore sono presenti anche valli dal tracciato più lungo che interessa tutto il versante 

occidentale del Baldo. Queste ultime in alcuni casi formano, nella parte alta del versante, delle forre, 

profonde incisioni dove spesso si accumulano ingenti quantità di detrito.   

Gli stessi corsi d’acqua, a volte, presentano un tracciato discontinuo nell’area del medio basso 

versante. Le difese sono concentrate nei tratti terminali e sono rappresentate da argini discontinui, 

briglie e soglie realizzate per ridurre la pendenza dell’alveo e per creare i numerosi passaggi a guado 

della fitta rete viaria storica.  

Le intubazioni e l’occupazione delle stesse hanno risotto la sezione idraulica e il carattere effimero, 

quasi occasionale, ha permesso che numerosi tratti del reticolo idrografico, specialmente nella parte 

inferiore del versante prossimale al lago abbiano assunto un utilizzo. Molti i casi in cui la rete idraulica  

è contemporaneamente utilizzata per la viabilità, pedonali e strade o l’impluvio è completamente 

bloccato (si vedano le figure 2 e 3). 

Alcuni di questi valli hanno dato problemi esclusivamente in corrispondenza dell’evento piovoso del 

31 ottobre – 2 novembre 2010, motivo per il quale le perimetrazioni sono state ascritte allo scenario 

di evento L (Low frequency).  

In tale occasione l’acqua, che usciva anche dalle superfici interstrato degli affioramenti rocciosi e dai 

muretti a secco, ha interessato estesamente oltre ai tracciati della rete idrografica anche i versanti.  

L’abbondante quantità d’acqua ha trasportato verso valle ingenti quantità di detrito depositato più a 

monte, all’interno delle forre.  

Si ipotizza che tale abbondanza di acqua sia dovuta alla concomitanza del deflusso superficiale e della 

venuta a giorno di un deflusso profondo, resa possibile dal protrarsi della durata delle precipitazioni. 
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Si hanno notizie puntuali per le seguenti valli:  

 

- Valle dell’Acqua (Malcesine), (1963) depositi detritici grossolani e crollo di un muro di 

contenimento e di un tratto stradale. (6/12/2019) evento con abbondante trasporto solido 

(vedi foto in copertina – SR 249 “Gardesana”) 

- 

 

                             Fig. 1. Valle dell’Acqua evento 6/12/2019  

 

- Valle Berton (ottobre1992) allagamenti in edifici, depositi detritici in centro a Magugnano, 

interruzione della viabilità - novembre 2010) il deposito detritico in corrispondenza di un 

triplice passaggio a guado interrompe il deflusso in alveo con pericolo delle case ubicate poco a 

monte.   

- Valle di Boazzo (novembre 2010) sbarramento per l’intenso trasporto solido in 

corrispondenza del ponte della strada Comunale lungo lago.   

- Valle Granegoli (novembre 2010) l’abbondante acqua scaturita dalla sorgente posta a circa 

metà della valle ha messo in movimento il detrito depositato nella parte di forra sottostante.  

- Valle del Giardin (novembre 2010) uscita di acqua dalle superfici interstrato del versante, 

diffuso crollo di muretti a secco, intenso scorrimento superficiale su terreni e mulattiere, 

esondazione ed allagamento di proprietà private.  

- Valle della Fontana (1963) depositi detritici grossolani e crollo di un muro di contenimento e di 

un tratto stradale.   
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-Valle dei Mulini (novembre 2010) crollo di un tratto di muro d’argine e allagamento degli 

scantinati di alcune case.  

- Valle Valdana (1963) l’allagamento di un’area a campeggio provoca un decesso.   

- Torrente Gusa (più eventi date non precisate) allagamento di alcuni scantinati in località 

Zara bassa.   

- Val Sorda (In date diverse, fine 1800 e primi 1900,  prima dei lavori di sistemazione del 

2014) l’intenso trasporto solido crea  problemi alla circolazione stradale in corrispondenza di 

tre attraversamenti stradali. 
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2 Mappe di pericolosità 

Preso atto che non si è a conoscenza di studi quantitativi relativi al deflusso sotterraneo, tra tutti i 

numerosi e a volte piccolissimi, corsi d’acqua che interessano il versante orientale del Baldo si è 

scelto di procedere ad un approfondimento di indagine per quelli che, oltre a presentare potenziali 

elementi esposti al rischio ricorrano anche una sola delle le condizioni di seguito riportate:  

- eventi passati di esondazione  

- portata del deflusso superficiale di una certa consistenza  

- caratteristiche morfologico - idrauliche simili a quelli che hanno già dato luogo ad 

allagamenti in passato o siano presenti in alveo abbondanti volumi di depositi detritici;   

  

Per queste tipologie di valli è stata quindi eseguita una verifica del deflusso superficiale. È stata cioè 

confrontata l’entità della portata superficiale totale con Tr. 200 anni e della, sola, portata liquida con 

Tr. 100 anni con la capacità di esitare lo stesso deflusso in alcuni punti individuati come critici 

(restringimenti della sezione di deflusso).  

  

Nonostante non sia stato preso in considerazione l’apporto del flusso sub superficiale e sotterraneo la 

corrispondenza tra le verifiche eseguite gli eventi pregressi è risultata altissima. 

La delimitazione dell’area inondabile è stata quindi elaborata tenendo in considerazione sia la 

distribuzione degli allagamenti pregressi che la morfologia attuale dei luoghi.  

Le caratteristiche dei luoghi, della dinamica degli eventi e i dati a disposizione hanno sconsigliato 

l’utilizzo di un modello matematico per il calcolo dei tiranti che avrebbe potuto dare risultati 

fuorvianti. 

Fig. 2: Valle della Ruina Fig. 3: Valle Berton 
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Gli eventi sono molto rapidi e possono portare ingenti quantità di materiale gli elementi più a rischio 

le cantine - 
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3 Mappe di danno 

La metodologia di valutazione del danno è quella riportata nell’allegato 5 della Relazione 

metodologica di Aggiornamento e Revisione del PGRA – II ciclo di gestione.  

L'area su cui insistono i fenomeni è abitata solo nella parte più bassa del versante;  

Si riportano i risultati ottenuti dall’applicazione del Modello ISYDE: 

 Edifici in area allagabile  n. 177 

 Popolazione in area allagabile: nr 878 
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4 Misure nel territorio della Regione del Veneto 

4.1Misure di prevenzione e protezione 

measureCode measureName otherCommunity Act WfdmeasureCode 

ITN008-VE-014 
ITN008_ITCAREG05_FR
MP2021A_327 

Pianificare ed attuare la 
manutenzione della rete 
e delle opere idrauliche  

  

ITN008-VE-016   Adottare disposizioni di 
attuazione del PGRA in 
coordinamento con la 
pianificazione 
territoriale 

  

ITN008-VE-017 Affinare la conoscenza 
degli elementi esposti al 
rischio 
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4.2 Misure di preparazione e ritorno alla normalità 

La presente sezione è stata redatta a cura della Direzione Protezione Civile, Sicurezza e Polizia Locale 

della Regione del Veneto (in seguito Regione Veneto – PC) poiché, a differenza delle misure di 

prevenzione (M2) e di protezione (M3), le misure di preparazione (M4) e talune misure di ritorno alla 

normalità (M5) fanno capo per lo più al servizio della protezione civile. Si sottolinea, inoltre, che 

questo contributo risulta il medesimo per tutte le APSFR ricadenti nella Regione Veneto, poiché le 

misure di competenza di protezione civile sono state definite e vengono attuate su tutto il territorio 

regionale in maniera omogenea. La motivazione di tale approccio risiede proprio nelle caratteristiche 

intrinseche di tali misure e nell’ordinamento legislativo di livello nazionale e regionale inerente la 

materia di protezione civile. 

La revisione e l’aggiornamento del PGRA 2015-2021 ha comportato un’intensa attività di analisi, 

monitoraggio e conseguente modifica delle misure contenute nel precedente Piano di Gestione, in 

particolare, per quanto attiene la loro formulazione e le informazioni ad esse associate. Nel PGRA 

relativo al I ciclo di gestione, infatti, erano state definite misure di protezione civile differenti per 

ciascuna delle Unità di Gestione (Unit of Management – UoM) che afferiscono al territorio regionale. 

Tale scelta, in fase di revisione e monitoraggio, è stata valutata dalla stessa Regione Veneto - PC poco 

efficiente, oltre che poco aderente a quanto viene realmente attuato sul territorio. 

Inoltre, rammentando che la Regione ricade in due differenti Distretti Idrografici, Fiume Po e Alpi 

Orientali, risulta di primaria importanza avere misure che abbiano carattere di coerenza su entrambi i 

Distretti, a maggior ragione se si considera che nel corso del primo ciclo di gestione , la UoM Fissero-

Tartaro-Canalbianco appartenente al Distretto delle Alpi Orientali è transitata nel Distretto del Fiume 

Po, cosa che ha peraltro evidenziato ancor di più i problemi di coerenza segnalati tra le misure 

riportate nei due PGRA. 

La redazione del PGRA relativo al II ciclo di gestione, pertanto, ha rappresentato un’occasione 

importante per ciò che concerne la revisione e aggiornamento delle misure di Piano di competenza 

della Regione Veneto - PC: a seguito del monitoraggio delle misure, esse sono state, riviste e 

omogeneizzate su tutto il territorio regionale e, di conseguenza, su tutte le UoM afferenti a entrambi i 

Distretti, procedendo a tal fine come sinteticamente descritto nel paragrafo 4.2.1. Nei paragrafi 4.2.2, 

4.2.3, 4.2.4, 4.2.5 è contenuta una breve spiegazione delle principali informazioni  associate a ogni 

misura e sono illustrati i metodi adottati per la definizione e/o stima delle stesse. Infine, il paragrafo 

4.2.6 presenta la lista delle misure di preparazione e ritorno alla normalità definite dalla Regione 

Veneto – PC relativamente alle UoM del Distretto Padano. 
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4.2.1 Metodologia di monitoraggio, aggiornamento, revisione delle misure PGRA 2015-

2021 e definizione delle misure PGRA 2021-2027 

Per ogni misura presente nel PGRA 2015-2021, si è valutato lo stato di attuazione e sono state stimate 

tutte le informazioni necessarie per il reporting tra cui, ad esempio, il costo. In caso di misure 

associate a uno stato di attuazione nullo (Not Started - NS), le stesse sono state abbandonate 

(Abandoned - AB), per essere comunque riformulate e riproposte nel presente PGRA in maniera 

omogenea (nome, codice, descrizione etc) su tutte le UoM del territorio regionale. 

Al contrario, in caso di misure associate a un avanzato stato di attuazione, le stesse sono state definite 

come completate (Completed – COM) e, ove necessario, per le attività non ancora terminate, sono state 

riproposte in maniera omogenea sulle UoM ed estese a tutto territorio, analogamente a quanto sopra 

descritto. 

Per completezza si è tenuta traccia di tutte le citate modifiche e integrazioni, in particolare riportando 

nel database per ogni misura, ove opportuno, il riferimento al codice della misura del primo ciclo ivi 

confluita e i codici delle misure del primo ciclo che sono state accorpate in un’unica misura ai fini di 

una semplificazione del piano. In questo modo viene assicurato il tracciamento di ogni misura e il 

monitoraggio dell’evoluzione del piano nel corso dei diversi cicli di attuazione della FD.  

Per entrambi i PGRA 2021-2027 (Distretto Fiume Po e Alpi Orientali), dunque, sono state previste 

misure di preparazione e ritorno alla normalità non solo coerenti con le attività in essere e previste 

sul territorio, ma anche totalmente allineate nei due distretti idrografici. Restano comunque misure la 

cui territorialità specifica le rende uniche e dunque risultano presenti in una sola UoM. È il caso, ad 

esempio, della misura riguardante l’implementazione della modellistica idraulica sul bacino del 

Fissero – Trataro - Canalbianco(misura ITI026_ITCAREG05_FRMP2021B_029) presente unicamente 

nella UoM ITI026. 

4.2.2 Tipologia delle misure di preparazione e ritorno alla normalità 

Nel PGRA 2021-2027 del distretto Padano la Regione Veneto – PC ha inserito 51 misure di 

preparazione e ritorno alla normalità definite sulle UoM ITN008 e ITI026: ad eccezione della già citata 

misura ITI026_ITCAREG05_FRMP2021B_029, che riguarda specificatamente il territorio del bacino 

idrografico del Fissero - Tartaro e Canalbianco, si tratta di 25 misure per ciascuna delle due Unità di 

Gestione del tutto speculari. 

Come si evince dal grafico in Figura 4.2.2 la maggior parte delle misure (55%) di tipo M42, sono 

riferite, in particolare, alla pianificazione ai diversi livelli territoriali della fase di risposta in occasione 

di eventi emergenziali. Nel corso dei prossimi anni, infatti, la Regione Veneto – PC sarà impegnata 

nella declinazione e nell’attuazione a livello regionale della recente Direttiva del Presidente del 

Consiglio dei Ministri 30 aprile 2021 recante “Indirizzi per la predisposizione dei piani di protezione 
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civile ai diversi livelli territoriali”. Oltre a ciò, dovrà essere definito e approvato il Piano di protezione 

civile regionale per il rischio idraulico e dovranno essere finalizzati i Piani di emergenza delle grandi 

dighe (PED) presenti sul territorio. 

Un numero consistente di misure (25%) è di tipo M41: si tratta di misure focalizzate sul 

miglioramento del sistema di allertamento regionale, che viene gestito a livello regionale dal Centro 

Funzionale Decentrato e dalla Sala Operativa Regionale. Tali misure solo volte perlopiù alla revisione 

delle procedure di funzionamento del sistema sia per quanto riguardale strutture regionali che 

concorrono allo stesso, sia l’allertamento verso il territorio. 

Le misure di tipo M43, riguardanti le campagne di sensibilizzazione dei cittadini sul rischio di 

alluvione e sulle misure di auto-protezione, hanno una numerosità più contenuta (4%), ma ciò avviene 

solo perché si è ritenuto più opportuno accorpare le relative attività/iniziative in materia  in un’unica 

misura tanto più che si tratta di attività/iniziative che vengono svolte con continuità e regolarità su 

tutto il territorio. 

Infine, le misure M53 di ritorno alla normalità e di analisi ex-post degli eventi (16%) sono focalizzate 

sul miglioramento della fase di raccolta dei dati relativi alle caratteristiche degli eventi alluvionali e 

all’impatto da essi prodotto sul territorio nonché sulla sistematizzazione delle diverse informazioni. 

Tali dati, non solo saranno fondamentali per le future revisioni dei PGRA, ma anche per molte altre 

attività, quali, ad esempio la definizione dei piani di protezione civile e le analisi costi-benefici. 

La codifica  delle misure è stata effettuata applicando le indicazioni di livello nazionale fornite 

dall’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA)1. 

 
Figura 4.2.2 – misure di preparazione e ritorno alla normalità per tipologia, in percentuale. 

                                                             
1 NOTE alla compilazione del Database Access conforme agli SCHEMA per il reporting della Dir. 2007/60/CE art. 
7: Piani di Gestione del Rischio Alluvioni – II ciclo di gestione. 
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4.2.3 Ambito geografico di efficacia e localizzazione delle misure 

Le misure della Regione Veneto – PC sono caratterizzate dall’avere una copertura geografica 

(geographicCoverage) regionale, avendo efficacia, appunto come detto, su tutto il territorio. 

Analogamente, anche la localizzazione delle misure risulta il territorio regionale, poiché esse vengono 

implementate sull’intera regione. 

Si sottolinea, peraltro, che le misure di protezione civile per loro stessa natura, pur essendo 

implementate talvolta in un luogo specifico, hanno efficacia su un territorio molto più ampio. Ad 

esempio, la formazione degli operatori di protezione civile in un determinato luogo, ha efficacia non 

solo su quel dato territorio, ma anche sui territori limitrofi e, più in generale, su tutta la Regione. Basti 

pensare al fatto che in caso di evento alluvionale su un dato bacino spesso intervengono operatori 

provenienti da altri territori, poiché il personale locale risulta essere esso stesso colpito 

dall’emergenza e impossibilitato a intervenire. 

4.2.4 Metodo di priorizzazione delle misure 

Ai fini della priorizzazione delle misure di preparazione e ritorno alla normalità, la Regione Veneto – 

PC ha utilizzato il metodo nazionale elaborato e pubblicato da ISPRA2, di modo che da garantire 

omogeneità nella valutazione delle priorità su tutte le misure a prescindere dal fatto che esse possano 

essere applicate su UoM ricadenti in distretti diversi. Ciò in osservanza del principio di omogeneità e 

coerenza che si è inteso applicare alle misure proposte. 

In Figura 4.2.4a si riporta la discretizzazione delle misure M41, M42, M43 e M53 per sotto-tipologia 

(Sub-type) così come definite da ISPRA ai fini della priorizzazione.  

 
Figura 4.2.4a – misure di preparazione e ritorno alla normalità per tipologia, in percentuale. 

                                                             
2 Priorizzazione delle misure contenute nel Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (MiTE – ISPRA, 
ver.11/10/2021) 
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L’applicazione del tool di calcolo ha permesso di identificare con immediatezza la priorità di ciascuna 

misura, tenuto conto che, avendo come ambito geografico di efficacia tutta la Regione, per ogni misura 

è stato inserito nel calcolo il valore massimo di Local Weight (LW). 

In Figura 4.2.4b si riporta il numero e la percentuale sul totale delle misure per ogni livello di priorità, 

mentre in Figura 4.2.4c si restituisce il livello di priorità associato a ogni sotto-tipologia di misure. 

Preme sottolineare che la priorità con cui le misure verranno attuate sul territorio potrebbe non 

allinearsi totalmente al quadro sopra riportato. La Regione Veneto definirà i propri obiettivi 

pluriennali tenendo conto di una molteplicità di fattori, non da ultimo le disponibilità finanziare 

relative ai diversi capitoli di spesa e l’accadimento di fenomeni emergenziali associati ad altri pericoli 

naturali e non che insistono sul territorio. 

 
Figura 4.2.4b – numero e la percentuale sul totale delle misure per ogni livello di priorità. 

 
Figura 4.2.4c – livello di priorità associato a ogni sotto-tipologia di misure. 
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4.2.5 Stima del costo delle misure 

La Regione Veneto – PC ha stimato i costi associati a ciascuna misura di preparazione e ritorno alla 

normalità fine identificando per ciascuna misura il soggetto competente, per lo più coincidente con un 

Ufficio della Regione Veneto – PC, ad eccezione di alcune misure: quelle che, al momento, ricadono 

sotto la responsabilità diretta del Direttore della Regione Veneto – PC e quelle che vedono il 

coinvolgimento di enti esterni (in particolare l’Agenzia Regionale per la Prevenzione e Protezione 

Ambientale del Veneto - ARPAV). Ogni ufficio/ente ha stimato il costo di massima delle misure di 

propria competenza. Successivamente, le informazioni raccolte sono state sistematizzate e 

omogeneizzate per l’inserimento nei database access predisposti per il reporting delle informazioni 

relative all’implementazione del PGRA II ciclo. 

In generale, l'approccio utilizzato per la stima è il seguente: 

» per le misure per cui è stato/sarà effettivamente sostenuto un costo dall'Amministrazione è 

stata riportata tale somma e sono stati indicati i relativi provvedimenti (Delibere di Giunta 

Regionale, convenzioni stipulate, etc); 

» per le misure attuate/da attuare a cura del personale interno alla Regione – PC e/o agli enti 

coinvolti, e che quindi non hanno costi "vivi" ed evidenze di impegni e/o pagamenti, è stato  

stimato il costo in euro in base all’impegno del personale in ore/uomo. È stato valutato, 

dunque, un costo medio orario del personale coinvolto nell'attuazione della misura facendo 

riferimento ai costi tabellari del personale. 

4.2.6 Misure win-win 

Tra le misure di preparazione e ritorno alla normalità incluse nel PGRA, la Regione Veneto – PC ha 

individuato 4 misure win-win. Si tratta di interventi di preparazione (FD) volti a preservare la qualità 

della risorsa idrica (WFD) in caso di eventi alluvionali in riferimento a potenziali effetti a cascata 

(cascading effects) di inquinamento innescati dall’inondazione stessa. Come richiesto, con il supporto 

dell’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po, a tali misure sono stati associati i codici delle misure 

WFD corrispondenti (WFDmeasureCode). 

4.2.7 Tabella di sintesi delle misure 

La lista delle misure di preparazione e ritorno alla normalità definite dalla Regione Veneto – PC viene 

riportata nella seguente tabella. Tali misure vengono approvate a livello regionale con un Decreto del 

Direttore della Protezione Civile, Sicurezza e Polizia locale. 
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measureCode measureName otherCommu

nity Act 

Wfdmeasure

Code 

ITN008_ITCAREG05
_FRMP2021B_002 

Acquisizione di una nuova piattaforma informatica di 
diffusione delle allerte e di gestione delle strutture 
operative da utilizzarsi presso il Centro Funzionale 
Decentrato e la Sala Operativa Regionale 

– – 

ITN008_ITCAREG05
_FRMP2021B_003 

Adozione di una nuova normativa regionale in materia di 
protezione civile e sistema di allertamento (in particolare 
Legge Regionale di Protezione Civile e DGR) 

– – 

ITN008_ITCAREG05
_FRMP2021B_004 

Attivazioni di convenzioni e accordi con le società che 
gestiscono i vari servizi pubblici essenziali (es. Società 
Autostrade, Ferrovie dello Stato, ASL...) per favorire  il 
ripristino delle condizioni di normalità post evento 

– – 

ITN008_ITCAREG05
_FRMP2021B_005 

Campagne informative, organizzazione di convegni e 
webinar, predisposizione di pagine web per la 
comunicazione al pubblico, finalizzate a creare maggiore 
consapevolezza del rischio potenziale 

– – 

ITN008_ITCAREG05
_FRMP2021B_006 

Corsi di formazione per Sindaci e Tecnici comunali 
inerenti le linee guida sulla pianificazione di protezione 
civile 

– – 

ITN008_ITCAREG05
_FRMP2021B_007 

Corsi di formazione per Sindaci e Tecnici comunali, 
componenti e strutture operative del sistema regionale di 
PC inerenti il sistema di allertamento per rischio 
idraulico 

– – 

ITN008_ITCAREG05
_FRMP2021B_008 

Corso QGIS per sindaci/tecnici comunali ai fini della 
redazione dei piani di protezione civile per rischio 
idraulico 

– – 

ITN008_ITCAREG05
_FRMP2021B_009 

Implementazione di un sistema rapido di raccolta dati di 
danno post-evento alluvionale a supporto della richiesta 
dello stato di emergenza 

– – 

ITN008_ITCAREG05
_FRMP2021B_010 

Rafforzamento del numero di operatori dedicati alla Sala 
Operativa Regionale nell'ordinario e in corso di evento 
alluvionale 

– – 

ITN008_ITCAREG05
_FRMP2021B_011 

Redazione del Piano di protezione civile regionale per 
rischio idraulico 

– – 

ITN008_ITCAREG05
_FRMP2021B_012 

Redazione di Linee guida regionali inerenti la 
pianificazione di protezione civile per rischio idraulico a 
livello locale in linea con la relativa Direttiva del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 30 aprile 2021. 

– – 

ITN008_ITCAREG05
_FRMP2021B_013 

Redazione Piano degli interventi urgenti di cui alle OPCM 
di Protezione Civile in seguito a dichiarazione dello stato 
di emergenza 

– – 

ITN008_ITCAREG05
_FRMP2021B_014 

Revisione delle procedure inerenti il sistema di 
allertamento in uso presso il Centro Funzionale 
Decentrato 

– – 

ITN008_ITCAREG05
_FRMP2021B_015 

Revisione delle soglie complesse delle zone di allerta del 
territorio regionale in uso al Centro Funzionale 
Decentrato e utilizzate nella valutazione dei livelli di 
allerta 

– – 

ITN008_ITCAREG05
_FRMP2021B_016 

Sistematizzazione dell'attività istruttoria relativa alla 
richiesta dello stato di emergenza in caso di eventi 
alluvionali rilevanti 

– – 

ITN008_ITCAREG05
_FRMP2021B_019 

Redazione dei Piani di emergenza delle grandi dighe 
(PED) 

– – 

ITN008_ITCAREG05
_FRMP2021B_020 

Catalogo degli eventi alluvionali significativi – – 
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ITN008_ITCAREG05
_FRMP2021B_021 

Formazione e preparazione di squadre di soccorso con 
specifico riferimento alla salvaguardia ambientale, con il 
coinvolgimento di tutti i soggetti coinvolti nella gestione 
dell'emergenza e della tutela ambientale 

Dir 
2000/60/CE 

KTM06-P4-
b027 

ITN008_ITCAREG05
_FRMP2021B_022 

Formazione e preparazione di squadre di soccorso, in 
particolare volontarie, con specifica formazione per le 
attività di monitoraggio e di gestione del rischio idraulico 

– – 

ITN008_ITCAREG05
_FRMP2021B_023 

Preparazione e formazione di squadre di soccorso con 
specifico riferimento alla salvaguardia del patrimonio 
culturale, a seconda delle diverse categorie (beni 
immobili o beni mobili) e tipologie, nonché in base alla 
proprietà (pubblica o privata) 

– – 

ITN008_ITCAREG05
_FRMP2021B_024 

Integrazione del Sistema operativo di previsione dei 
fenomeni di mareggiata in Alto Adriatico nell'ambito 
delle attività del Centro Funzionale Decentrato. 

– – 

ITN008_ITCAREG05
_FRMP2021B_025 

Acquisizione di una piattaforma software per la 
visualizzazione unificata dei modelli idrologici e idraulici 
presso il CFD della Regione Veneto 

– – 

ITN008_ITCAREG05
_FRMP2021B_026 

Campagna di misure di portata e definizione delle scale di 
deflusso dei principali corsi d'acqua del Veneto – – 

ITN008_ITCAREG05
_FRMP2021B_027 

Predisposizione protocolli operativi di intervento da 
adottare in caso di emergenza per la salvaguardia 
dell'ambiente 

Dir 
2000/60/CE 

KTM06-P4-
b027 

ITN008_ITCAREG05
_FRMP2021B_028 

Predisposizione di una piattaforma informativa ai fini di 
tutela ambientale condivisa tra tutti i gestori coinvolti 
nella gestione dell’emergenza, con l'inserimento dei dati 
relativi alle potenziali fonti di inquinamento legati ad 
eventi alluvionali 

Dir 
2000/60/CE 

KTM06-P4-
b027 

ITI026_ITCAREG05_
FRMP2021B_002 

Acquisizione di una nuova piattaforma informatica di 
diffusione delle allerte e di gestione delle strutture 
operative da utilizzarsi presso il Centro Funzionale 
Decentrato e la Sala Operativa Regionale 

– – 

ITI026_ITCAREG05_
FRMP2021B_003 

Adozione di una nuova normativa regionale in materia di 
protezione civile e sistema di allertamento (in particolare 
Legge Regionale di Protezione Civile e DGR) 

– – 

ITI026_ITCAREG05_
FRMP2021B_004 

Attivazioni di convenzioni e accordi con le società che 
gestiscono i vari servizi pubblici essenziali (es. Società 
Autostrade, Ferrovie dello Stato, ASL...) per favorire  il 
ripristino delle condizioni di normalità post evento 

– – 

ITI026_ITCAREG05_
FRMP2021B_005 

Campagne informative, organizzazione di convegni e 
webinar, predisposizione di pagine web per la 
comunicazione al pubblico, finalizzate a creare maggiore 
consapevolezza del rischio potenziale 

– – 

ITI026_ITCAREG05_
FRMP2021B_006 

Corsi di formazione per Sindaci e Tecnici comunali 
inerenti le linee guida sulla pianificazione di protezione 
civile 

– – 

ITI026_ITCAREG05_
FRMP2021B_007 

Corsi di formazione per Sindaci e Tecnici comunali, 
componenti e strutture operative del sistema regionale di 
PC inerenti il sistema di allertamento per rischio 
idraulico 

– – 

ITI026_ITCAREG05_
FRMP2021B_008 

Corso QGIS per sindaci/tecnici comunali ai fini della 
redazione dei piani di protezione civile per rischio 
idraulico 

– – 

ITI026_ITCAREG05_
FRMP2021B_009 

Implementazione di un sistema rapido di raccolta dati di 
danno post-evento alluvionale a supporto della richiesta 
dello stato di emergenza 

– – 

ITI026_ITCAREG05_
FRMP2021B_010 

Rafforzamento del numero di operatori dedicati alla Sala 
Operativa Regionale nell'ordinario e in corso di evento 
alluvionale 

– – 
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ITI026_ITCAREG05_
FRMP2021B_011 

Redazione del Piano di protezione civile regionale per 
rischio idraulico 

– – 

ITI026_ITCAREG05_
FRMP2021B_012 

Redazione di Linee guida regionali inerenti la 
pianificazione di protezione civile per rischio idraulico a 
livello locale in linea con la relativa Direttiva del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 30 aprile 2021 

– – 

ITI026_ITCAREG05_
FRMP2021B_013 

Redazione Piano degli interventi urgenti di cui alle OPCM 
di Protezione Civile in seguito a dichiarazione dello stato 
di emergenza 

– – 

ITI026_ITCAREG05_
FRMP2021B_014 

Revisione delle procedure inerenti il sistema di 
allertamento in uso presso il Centro Funzionale 
Decentrato 

– – 

ITI026_ITCAREG05_
FRMP2021B_015 

Revisione delle soglie complesse delle zone di allerta del 
territorio regionale in uso al Centro Funzionale 
Decentrato e utilizzate nella valutazione dei livelli di 
allerta 

– – 

ITI026_ITCAREG05_
FRMP2021B_016 

Sistematizzazione dell'attività istruttoria relativa alla 
richiesta dello stato di emergenza in caso di eventi 
alluvionali rilevanti 

– – 

ITI026_ITCAREG05_
FRMP2021B_019 

Redazione dei Piani di emergenza delle grandi dighe 
(PED) 

– – 

ITI026_ITCAREG05_
FRMP2021B_020 

Catalogo degli eventi alluvionali significativi – – 

ITI026_ITCAREG05_
FRMP2021B_021 

Formazione e preparazione di squadre di soccorso con 
specifico riferimento alla salvaguardia ambientale, con il 
coinvolgimento di tutti i soggetti coinvolti nella gestione 
dell'emergenza e della tutela ambientale 

Dir 
2000/60/CE 

KTM06-P4-
b027 

ITI026_ITCAREG05_
FRMP2021B_022 

Formazione e preparazione di squadre di soccorso, in 
particolare volontarie, con specifica formazione per le 
attività di monitoraggio e di gestione del rischio idraulico 

– – 

ITI026_ITCAREG05_
FRMP2021B_023 

Preparazione e formazione di squadre di soccorso con 
specifico riferimento alla salvaguardia del patrimonio 
culturale, a seconda delle diverse categorie (beni 
immobili o beni mobili) e tipologie, nonché in base alla 
proprietà (pubblica o privata) 

– – 

ITI026_ITCAREG05_
FRMP2021B_024 

Integrazione del Sistema operativo di previsione dei 
fenomeni di mareggiata in Alto Adriatico nell'ambito 
delle attività del Centro Funzionale Decentrato. 

– – 

ITI026_ITCAREG05_
FRMP2021B_025 

Acquisizione di una piattaforma software per la 
visualizzazione unificata dei modelli idrologici e idraulici 
presso il CFD della Regione Veneto 

– – 

ITI026_ITCAREG05_
FRMP2021B_026 

Campagna di misure di portata e definizione delle scale di 
deflusso dei principali corsi d'acqua del Veneto – – 

ITI026_ITCAREG05_
FRMP2021B_027 

Predisposizione protocolli operativi di intervento da 
adottare in caso di emergenza per la salvaguardia 
dell'ambiente 

Dir 
2000/60/CE 

KTM06-P4-
b027 

ITI026_ITCAREG05_
FRMP2021B_028 

Predisposizione di una piattaforma informativa ai fini di 
tutela ambientale condivisa tra tutti i gestori coinvolti 
nella gestione dell’emergenza, con l'inserimento dei dati 
relativi alle potenziali fonti di inquinamento legati ad 
eventi alluvionali 

Dir 
2000/60/CE 

KTM06-P4-
b027 

ITI026_ITCAREG05_
FRMP2021B_029 

Acquisizione da parte del CFD della Regione Veneto di un 
sistema previsionale (modello idrologico e idraulico) 
funzionante in tempo reale e in previsione per il bacino 
del fiume Fissero Tartaro Canalbianco 

– – 

 

 


